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SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI



Determinazione n.45/2015

nell'adunanza del 28 aprile 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 7 febbraio 2007 con il quale il

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. – FORMEZ PA è

stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;

visto il bilancio consuntivo dell'Ente suddetto, relativo all’esercizio finanziario 2013, nonché le

annesse relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei revisori dei conti, approvati

nell’assemblea del 27 giugno 2014, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4 della citata legge

n. 259 del 1958 e vista la relazione della Società di revisione contabile;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Consigliere Maria Paola Marcia e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la

relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze

delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria del

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. – FORMEZ PA -

per l’esercizio finanziario 2013;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione relativa all’esercizio in esame è

risultato che:
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- in data 28 dicembre 2012 FormezItalia S.p.A. è stata fusa per incorporazione

nell’associazione Formez PA con ogni effetto giuridico e patrimoniale dal 1° gennaio 2013;

- il D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114 ha previsto che il

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione proponga all’Assemblea lo

scioglimento dell’Associazione, la decadenza degli Organi in carica, fatta eccezione per l’Assemblea

e il Collegio dei revisori, la nomina di un Commissario straordinario per la predisposizione di un

Piano delle politiche di sviluppo delle amministrazioni dello Stato e degli enti territoriali, che

salvaguardi i livelli occupazionali del personale in servizio e gli equilibri finanziari dell’Associazione

e individui eventuali nuove forme per il perseguimento delle suddette politiche (art. 20);

- l’Assemblea straordinaria nella seduta del 10 luglio 2014 ha deliberato la nomina del

Commissario straordinario e nella seduta del 14 novembre 2014, a seguito dell’esame del Piano di

attività presentato dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, ha deliberato

all’unanimità che le esigenze di riordino non sono incompatibili con la continuità dell’ente e delle

relative attività, emergendo al suo interno un generale orientamento in favore della sua

conservazione, e di non procedere allo scioglimento e alla liquidazione dell’ente; di dare mandato al

Commissario di predisporre entro 6 mesi un Piano strategico contenente le misure di riordino della

funzione, dei costi, delle procedure, della struttura e dell’organizzazione dell’ente;

- sotto il profilo contabile, la gestione 2013 si è chiusa con un utile di esercizio di 2.526.023 e

un patrimonio netto di 14.729.780, mentre nel 2012 si era chiusa con un utile di esercizio di

570.924 e un patrimonio netto di 11.954.535;

- le attività nel 2013 subiscono un decremento del 10% rispetto all’esercizio precedente (da

186,2 milioni nel 2012 a 167,1 milioni nel 2013), per effetto della diminuzione delle

immobilizzazioni finanziarie, dei crediti e delle disponibilità liquide;

- le passività si riducono rispetto al 2012 (-12,5%) per la diminuzione di acconti su commesse

portate a conclusione nell’esercizio, e dei debiti verso le controllate e verso le banche;
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- la diminuzione dei costi complessivi è principalmente attribuibile alla riduzione degli

accantonamenti per rischi e alla riduzione degli oneri diversi di gestione (a causa della mancata

erogazione del contributo alla disciolta società in house FormezItalia);

- tra i costi della produzione si incrementano la spesa per il personale, il godimento di beni di

terzi (spese per la riapertura della sede di Napoli e per esercizio di opzione leasing acceso per la sede

di Roma) e le spese per consulenze, affidamenti e collaborazioni;

- la spesa per il personale, complessivamente considerato (dirigenti e personale dei livelli a

tempo determinato ed indeterminato), pari a 26 milioni di euro, cresce del 20% rispetto all’esercizio

precedente (+4,3 milioni di euro, principalmente per effetto dell’assorbimento del personale

FormezItalia) ed incide per il 42% nell’intero costo della produzione;

- la spesa per le consulenze pari a 25,8 milioni di euro è in crescita costante negli ultimi due

esercizi;

- l’indebitamento medio mensile nel triennio 2011-2013 è in calo, nel 2013 si attesta sui 18

milioni di euro;

- nella relazione e nella nota integrativa annesse al bilancio l’ente riferisce sugli effetti

finanziari determinatisi per effetto dell’applicazione delle norme di spending review in riferimento

ad alcune voci di spesa;

- ad avviso della Corte dei conti le scritture di bilancio devono migliorare nelle puntuali

prospettazioni del monitoraggio di tutte le voci di costo interessate dalle normative di riduzione o

contenimento, evidenziandone con trasparenza l’andamento;

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 259

del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio – corredato delle

relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi deliberata, che alla

presente si unisce perché ne faccia parte integrante;
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P . Q . M .

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del

Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2013 - corredato delle relazioni degli organi

amministrativi e di revisione – del Centro servizi, assistenza, studi e formazione per

l'ammodernamento delle P.A. – FORMEZ PA – l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il

risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente stesso per gli esercizi suindicati.

ESTENSORE PRESIDENTE f.f.

Maria Paola Marcia Bruno Bove

Depositata in Segreteria il 28 aprile 2015
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Premessa

Con la presente relazione la Corte riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 e con le modalità di cui

all’art. 12, della legge 21 marzo 1958, n. 259, sul risultato del controllo eseguito sulla gestione del

Centro di formazione e studi per il Mezzogiorno (in forma abbreviata Formez), trasformato nel 2010 in

Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. – FORMEZ PA per l’

esercizio 2013 e sulle più recenti vicende verificatesi successivamente.

Il precedente referto, avente ad oggetto gli esercizi finanziari 2011 e 2012 è stato deliberato e

comunicato alle Camere con determinazione n. 84 /20131.

Il Formez è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti con decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri del 7 febbraio 2007.

.

1 Cfr. Atti Parlamentari XVII Legislatura, Doc. XV, n. 69.
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1. Il quadro normativo di riferimento.

Il Centro servizi, assistenza, studi e formazione per l'ammodernamento delle P.A. – FormezPA (già

Formez - Centro di formazione e studi per il Mezzogiorno) è un’associazione riconosciuta, dotata di

personalità giuridica di diritto privato2 sottoposta al controllo, alla vigilanza, ai poteri ispettivi

della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica, cui spetta una

quota associativa non inferiore al 76%.

Il Dipartimento rende parere preventivo vincolante in ordine alla pianta organica, alla

programmazione delle assunzioni, al bilancio preventivo e consuntivo, ai regolamenti, alle nomine,

agli atti di straordinaria amministrazione.

Possono far parte dell’Associazione le Amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i

comuni, le unioni di comuni e le comunità montane (art. 1, comma 3 cit. D.Lgs. n. 6 del 2010).

L’Associazione FormezPA ha la funzione di supporto delle riforme e di diffusione dell’innovazione

in favore dei soggetti associati, con specifico riguardo al settore formazione e al settore servizi e

assistenza tecnica (Art. 2 cit. DLgs. n. 6/2010).

Oltre alle attività istituzionali, l’ente può svolgere attività per conto di soggetti estranei

all’Associazione, con il vincolo della contabilità separata e dell’equilibrio della relativa gestione

(Art. 4 cit. DLgs. n. 6/2010).

Nel 2010 la Commissione Europea ha confermato la natura del FormezPA quale organismo in

house al Dipartimento della funzione pubblica. La Commissione europea ha riconosciuto la

sussistenza dei requisiti per considerare il Formez PA organismo in house delle regioni Sicilia,

Basilicata e Sardegna (note 10 settembre 2010, 14 novembre 2011 e 28 ottobre 2011).

A far data dal 2009 l’Associazione FormezPA è compresa nell’elenco delle amministrazioni

pubbliche che concorrono a formare il conto economico consolidato (elenco annuale ISTAT, enti

produttori di servizi economici).

Negli ultimi anni il Formez è stato oggetto di varie trasformazioni.

Tra esse una delle più significative è la costituzione nel 2010 di una propria società in house

denominata FormezItalia S.p.A. con capitale sottoscritto e versato interamente dal Formez che

aveva determinato la necessità di cambiare la denominazione (da Formez a FormezPA) e di

rideterminarne l’ambito delle competenze al fine di consentire una suddivisione delle risorse

finanziarie, logistiche e umane tra i due soggetti.

2 Art. 1, comma 3 del d.lgs. 6/2010. Il decreto legislativo n. 6/2010, dispone che per quanto non espressamente previsto, resta salva
l’autonomia statutaria.
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Il D.L. n. 95/2012 convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135 ha stabilito che il Formez PA non

possa detenere il controllo maggioritario in società o in altri enti privati e che le partecipazioni

possedute alla data di entrata in vigore della suindicata legge debbano essere cedute entro il

31.12.2012.

A dicembre 2012, in ottemperanza a tale disposizione e alle conseguenti determinazioni

dell’Assemblea degli associati e del Consiglio di amministrazione, il Formez ha concluso il processo

di fusione per incorporazione di FormezItalia S.p.A. (con effetto dal 1° gennaio 2013).

Nel 2012 il Formez ha modificato lo statuto e il regolamento di amministrazione e contabilità

adeguandoli al nuovo assetto organizzativo.

Nel corso del 2014 il FormezPA è stato destinatario della normativa di cui al D.L. 24 giugno 2014

n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114 secondo cui “entro 30 giorni dalla data di entrata in

vigore del presente decreto, il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione

propone all’assemblea dell’Associazione FormezPA, di cui al decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6,

lo scioglimento dell’Associazione stessa e la nomina di un Commissario straordinario. A far data dalla

nomina del Commissario straordinario decadono gli organi dell’Associazione FormezPA in carica, fatta

eccezione per l’assemblea e il collegio dei revisori. Il Commissario assicura la continuità nella gestione

delle attività dell’Associazione e la prosecuzione dei progetti in corso. Entro il 31 ottobre 2014 il

Commissario propone al suddetto ministro un Piano delle politiche di sviluppo delle amministrazioni

dello Stato e degli enti territoriali, che salvaguardi i livelli occupazionali del personale in servizio e gli

equilibri finanziari dell’Associazione e individui eventuali nuove forme per il perseguimento delle

suddette politiche. Il piano è presentato dal Ministro medesimo all’assemblea ai fini delle

determinazioni conseguenti”.

Nell’assemblea straordinaria tenutasi il 10 luglio 2014 il Ministro per la Pubblica amministrazione

e la semplificazione ha proposto lo scioglimento dell’Associazione e la nomina di un Commissario

straordinario “…proponendo…di procrastinare lo scioglimento dell’associazione attendendo la

presentazione di un piano di recupero da parte del commissario entro il 31 ottobre 2014”. L’Assemblea

ha deliberato all’unanimità la nomina del Commissario, affinchè provvedesse ai compiti già definiti

dall’art. 20 del D.L. 90/2014, e di “…riservarsi ogni valutazione e ogni decisione in ordine allo

scioglimento dell’Associazione all’esito della menzionata presentazione del Piano”.

Nel corso della successiva assemblea ordinaria in data 14 ottobre 2014 il Commissario ha

presentato la relazione e la situazione patrimoniale relativa al 1° semestre 2014.
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Il Piano del Commissario, predisposto ai sensi dell’art. 20 del D.L. 90/2014, già presentato nei

termini al Ministro, è stato portato dallo stesso Ministro all’ordine del giorno dell’assemblea

straordinaria del 14 novembre 2014.

Tale piano recava una serie di proposte, nell’ambito delle quali il Ministro ha proposto

all’Assemblea di approvare la proposta di deliberazione allegata sotto la lettera “B”, illustrandone

le motivazioni. La proposta, approvata all’unanimità, in sintesi si fonda sulle seguenti

considerazioni:

<<…sul piano generale, l’interpretazione da fornire al dettato normativo e, in particolare,

l’inesistenza di un vincolo normativo allo scioglimento dell’ente;

- sul piano fattuale, la circostanza che l’analisi della situazione organizzativa, funzionale,

patrimoniale, economica e finanziaria dell’ente non prefigura una soluzione “necessitata”,

tantomeno nel senso dello scioglimento dell’ente;

- sempre sul piano fattuale, la considerazione che, a fronte di specifici e individuati punti

di forza (e di riconoscimento e apprezzamento da parte della committenza pubblica), non

emergono criticità (pure puntualmente segnalate) di tipo endemico e insuperabile;

- sul piano procedimentale, con valore pregiudiziale, l’obbligo di tenere conto dei vincoli

imposti dal legislatore nella redazione del Piano e, cioè, di “salvaguardare” i livelli

occupazionali del personale in servizio e gli equilibri finanziari dell’associazione con ciò

implicitamente ponendosi - il legislatore - in un’ottica di sostanziale salvaguardia dell’ente e,

cioè, nell’ottica definita, nel Piano , di “scioglimento-trasformazione”;

- dall’esame del Piano trova, però, sicura conferma la necessità – sottostante al più volte

citato intervento normativo (art. 20, d.l. 90/2014) – di operare un profondo e serio riordino

dell’ente, della sua missione, delle modalità di organizzazione e produzione delle attività

istituzionali;

- la rappresentata esigenza di riordino non è incompatibile con la continuità dell’ente e

delle relative attività.

Infine l’Assemblea ha deliberato:

“1. di approvare e fare proprio il Piano redatto dal Commissario straordinario e presentato

all’Assemblea dal Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione,

condividendone premesse, analisi, contenuti e proposte;

2. di non procedere allo scioglimento e alla liquidazione dell’ente;
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3. di approvare l’ipotesi di riordino indicata nel Piano come “trasformazione per

rigenerazione”, in particolare, di conservare l’attuale natura giuridica (associazione riconosciuta

di diritto privato)”.

L’assemblea, nel contempo, ha deliberato di approvare misure di riordino della funzione, dei costi,

delle procedure, della struttura e dell’organizzazione dell’ente, dandone mandato operativo al

Commissario straordinario. Il piano di riordino, da predisporsi entro sei mesi, dovrà essere

presentato all’assemblea per le conseguenti modifiche statutarie.
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2. La normativa di spending review.

Nei precedenti referti la Corte dei conti aveva evidenziato la necessità di superare alcune incertezze

relative alla disciplina in concreto applicabile al Formez PA, dipendenti dalla sua configurazione

giuridica di associazione riconosciuta con personalità giuridica di diritto privato.

Allo stato attuale, alla luce della sua configurazione quale organismo in house e della sua inclusione (a

far data dal 2009) nell’elenco ISTAT delle pubbliche amministrazioni, è consentito di individuare la

disciplina di finanza pubblica rivolta prevalentemente a contenere e monitorare l’evoluzione di alcune

voci di costo, di volta in volta individuate dal Legislatore (normativa di spending review) in ossequio ai

principi di coordinamento previsti dalla legge di contabilità e finanza pubblica (legge 31 dicembre 2009

n. 196, art. 1 “principi di coordinamento e ambito di riferimento”).

In tale direzione legislativa si citano le disposizioni recate, tra le altre, dal D.L. 78 del 2010 e dal D.L.

95 del 2012, convertiti, rispettivamente in legge 30 luglio 2010 n. 122 e legge 7 agosto 2012 n. 135,

in materia di riduzione dei costi degli apparati amministrativi, di impiego pubblico, di affidamento

consulenze e studi, di evoluzione del trattamento economico dei dirigenti, di trattamento accessorio in

genere, di auto di servizio ecc…

I documenti di bilancio del Formez PA relativi al 2013 danno conto, in relazione ad alcune voci di

costo, dello stato di allineamento al processo di contenimento in esame, e di esse si riferirà partitamente

nel proseguo della relazione.
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3. Gli Organi sociali.

Gli organi dell’Associazione Formez PA previsti dal D.lgs. n. 6 del 2010 di riorganizzazione

dell’Ente sono i seguenti3:

a) l’Assemblea;

b) il Presidente;

c) il Consiglio di amministrazione;

d) il Direttore generale;

e) il Collegio dei revisori;

f) il Comitato di indirizzo.

Attesi i controlli e i poteri ispettivi intestati al Dipartimento della funzione pubblica (socio con

maggioranza del 76%) dalla richiamata normativa di riorganizzazione, cui si è uniformata quella

statutaria interna, ne è risultato potenziato il suo ruolo nell’ambito del Consiglio di

amministrazione e del Comitato di indirizzo. Detto quadro di riferimento ha così delineato in sede

comunitaria il riconoscimento del Formez quale organismo in house del Dipartimento stesso.

In conseguenza il Capo dipartimento è diventato membro di diritto del Consiglio di

amministrazione4, mentre al Capo di gabinetto del Ministro per la pubblica amministrazione e

l’innovazione sono state attribuite dallo statuto le funzioni di coordinatore del Comitato di

indirizzo.5

A termini di statuto, il mandato dei titolari degli organi è di cinque anni e lo statuto specifica che

l’incarico è rinnovabile, senza precisare un limite alla loro rieleggibilità.

Nel corso del 2012 la normativa di spending review ha disposto una riduzione del numero dei

componenti del Consiglio di amministrazione (da 7 a 5), confermando come componente di diritto il

Capo dipartimento della funzione pubblica, e l’abolizione dei compensi, fatto salvo il rimborso delle

spese documentate (v. comma 6 bis dell’art. 4 del d.l. n. 95/2012 inserito dalla legge di conversione 7

agosto 2012 n. 135, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica….).

3 Art. 3 del D.Lgs. n. 6 del 25 gennaio 2010.
4 Art. 3, comma 3 cit. D. L.gs 6/2010.
5 Organo quest’ultimo che dal 2010 sostituisce il Comitato tecnico scientifico, v. art. 11 statuto.
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3.1 L’assemblea.

Per quanto riguarda la composizione e il funzionamento dell’Assemblea si rinvia alle precedenti

relazioni che hanno trattato diffusamente tale aspetti.

L’assemblea degli associati, presieduta dal Ministro per la pubblica amministrazione o da persona

da lui delegata, è costituita dai rappresentanti del Dipartimento della funzione pubblica, dai

rappresentanti delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lombardia, Molise, Puglia,

Sardegna, Sicilia, dai comuni di Bari, Marano, Pescara, Ragusa, Roma e dalla provincia di

Pescara.

3.2 Il Presidente.

Il Presidente, che ha la rappresentanza legale del Formez PA, è nominato con decreto del Ministro

per la pubblica amministrazione e l’innovazione. Il Presidente in carica nel 2013 è stato nominato

nel 1999 e successivamente riconfermato più volte. A seguito della nomina del Commissario

straordinario avvenuta nel corso dell’Assemblea del 10 luglio 2014, è decaduto il Presidente.

Con nota in data 21 luglio 2014 il Presidente ha richiesto al Formez, tramite diffida inviata a

mezzo legale, la corresponsione in suo favore di indennizzo, quantificato in 789.001,00 euro oltre

oneri fiscali e contributivi, provvedendo successivamente a notificare allo stesso Formez decreto

ingiuntivo del tribunale di Roma. Il Commissario straordinario ha richiesto un parere al

Dipartimento della Funzione pubblica in ordine alla misura delle somme rivendicate e in ordine ai

comportamenti da adottare. In data 10 ottobre 2014, all’esito dell’attività istruttoria condotta dai

propri Uffici, il Dipartimento della funzione pubblica ha rimesso al Formez gli atti riservati con

l’indicazione di intraprendere le necessarie azioni legali. Nell’ambito del referto relativo al 2014 la

Sezione provvederà a riferire sullo stato e sugli sviluppi assunti dalla vertenza.

La seguente tabella riporta il compenso annuo lordo del Presidente nel 2013 posto a confronto con

quello relativo agli esercizi 2011 e 2012.

Tab. n. 1 – Compensi annui lordi del Presidente
(in euro)

Presidente 2011 2012 2013
Compensi 223.640,04 201.276,12 201.276,12
Diarie 903,80 1.265,32 3.795,96
Premio 31.500,00 31.500,00 31.500,00
Previdenza integrativa 63.785,01 50.319,03 50.319,00
TFM 33.546,01 30.191,42 30.191,00
TOTALE 353.374,86 314.551,89 317.082,08
Fonte: FormezPA
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Il compenso del Presidente è costituito da una parte fissa ( 201.276) e da una parte variabile

formata dal premio di risultato (determinato dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio ed

in ragione dei risultati raggiunti).

Nel 2012 e nel 2013 il compenso del Presidente registra una diminuzione, rispetto all’esercizio 2011,

dovuta essenzialmente alla riduzione del 10% applicata ai sensi del d.l. 78/2010.

A favore del Presidente il Formez stipula anche una polizza assicurativa (a carattere previdenziale)

corrispondente al 25% del compenso complessivo, accantonata annualmente e corrisposta alla

scadenza dell’incarico (nel 2011 è stata di 63.785 e nel 2012 di 50.319 e nel 2013 di 50.319).

Inoltre, sempre a favore del Presidente è prevista anche l’attribuzione del trattamento di fine

mandato corrispondente al 15% del compenso complessivo annuo6.

Il Presidente dispone di carta di credito per le spese di rappresentanza e/o societarie appositamente

rendicontate.

3.3 Il Consiglio di amministrazione.

Ai sensi dell’art. 3, comma 3, d. lgs. 25 gennaio 2010, n. 6, nel 2011 il Consiglio di amministrazione

era formato dal "Presidente, dal Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri o da un

dirigente generale dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri da lui delegato, dal Capo del

dipartimento della funzione pubblica, nonché da altri quattro membri di cui due designati dal Ministro

per la pubblica amministrazione e l’innovazione e due dall’assemblea tra esperti di qualificata

professionalità nel settore della formazione e dell’organizzazione delle pubbliche amministrazioni”.

Nel 2013, a seguito della ulteriore riduzione dei componenti disposta dal D.L. n. 95 del 2012

(convertito in legge n. 135/2012), il Consiglio di amministrazione risulta formato “dal Presidente,

dal Capo del dipartimento della funzione pubblica e da tre membri di cui uno designato dal Ministro per

la pubblica amministrazione e la semplificazione e due designati dall'assemblea tra esperti di qualificata

professionalità nel settore della formazione e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni.”

Detta normativa prevede che ai membri non spetta alcun compenso quali componenti del consiglio

stesso, fatto salvo il rimborso delle spese documentate ( art. 4, comma 6 bis cit. D.L. 95/2012).

Nel 2012 il Consiglio di Amministrazione aveva confermato le precedenti deleghe al Presidente, al

Direttore generale e al Consigliere anziano (a quest’ultimo nel settore della stampa/editoria) nei

termini previsti dalle delibere e/o dal regolamento (seduta del 18 settembre 2012).

6 La corresponsione del trattamento di fine mandato è prevista nel caso gli emolumenti percepiti costituiscano reddito prevalente.
L’attribuzione del trattamento di fine mandato risale a una decisione dell’Assemblea del 28 febbraio 2001 la quale nel definire i
compensi degli organi stabiliva: “di confermare, per tutto quanto non modificato dalla presente deliberazione, la disciplina finora vigente
in materia”.
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Nel 2013 il Consiglio si è riunito 6 volte.

Tab. n. 2 – Compensi annui lordi del Consiglio di amministrazione
*(in euro)

2011 2012 2013

Compensi 123.692 68.153 -

Polizza assicurativa RC 17.415 0 19.375

Deleghe 18.000 10.000 22.000

Diarie 3.615 3.796 5.061

Spese 4.918 13.126 1.140

TOTALE 167.640 95.075 47.576
Fonte: FormezPA
* Agli amministratori che risiedono fuori sede, a richiesta può essere corrisposta, in alternativa al rimborso
delle spese di vitto e alloggio, una diaria di 181.

In applicazione della sopracitata normativa nel 2012 e nel 2013 il totale dei compensi

attribuiti ai componenti del Consiglio di amministrazione registra una riduzione rispetto agli

esercizi precedenti attribuibile alla diminuzione del numero dei componenti e all’abolizione dei

compensi. Infatti, a far data dal mese di agosto 2012 (in applicazione delle disposizioni di riduzione

di cui al D.L. 78/2010 art. 6 e al D.L. 95/2012, art. 4 comma 6 bis) ai componenti del Consiglio di

amministrazione non è attribuito più alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese

documentate.

3.4 Il Direttore generale.

Il Direttore generale è nominato, previo parere vincolante del Dipartimento della funzione

pubblica, dal Consiglio di amministrazione per una durata non superiore a quella dello stesso

Consiglio di amministrazione.

L’incarico rinnovabile è stato attribuito nel 2009 ad un dirigente con contratto a tempo

determinato successivamente trasformato a tempo indeterminato7.

Nel corso del 2014 il Direttore generale è decaduto in applicazione del già citato art. 20, comma 1

del D.L. n. 90/2014 (convertito in legge 114/2014).

Nell’ambito delle iniziative di riordino apportate dalla gestione commissariale al titolare

dell’incarico di Direttore generale è stata assegnata la Direzione operativa di alcune unità

organizzative e delle unità periferiche polifunzionali.

La seguente tabella riporta i compensi del Direttore generale dal 2011 al 2013.

7 Deliberazione del Consiglio di amministrazione del 28 aprile 2011.
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Tab. n. 3 – Compensi annui lordi del Direttore Generale
(in euro)

2011 2012 2013

Retribuzione lorda 194.683 184.000 175.000

Premio 25.000 22.500 15.750

TOTALE 219.683 206.500 190.750
Fonte: FormezPA

Dal giugno 2011 anche al Direttore è stata applicata la riduzione del 10% prevista dall’art. 9,

comma 2, del D.L. n. 78/2010 convertito nella legge n. 122/2010.

A seguito della pronuncia di incostituzionalità dell’indicata disposizione da parte della Corte

Costituzionale8 il Formez ha disposto l’annullamento della trattenuta e la restituzione della stessa

relativamente alla quota inerente il compenso quale dirigente a tempo indeterminato9.

8 Corte costituzionale sentenza n. 223/2012.
9 Nel costo degli organi esposto nella tabella n. 6 pag. 13 è compreso il compenso complessivo del direttore generale costituito dalla
quota attribuita ad esso quale dirigente a tempo indeterminato e dalla quota attribuita per l’incarico di direttore generale (figura
rientrante tra gli organi).
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3.5 Il Collegio dei revisori.

Il Collegio dei revisori è costituito da tre componenti effettivi (e da due supplenti) nominati dal

Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro per la pubblica amministrazione e

l’innovazione. Essi durano in carica tre anni e alla scadenza possono essere confermati.

La tabella che segue indica i compensi attribuiti al Collegio dei revisori nel periodo 2011-2013.

Tab. n. 4 – Compensi annui lordi del Collegio dei revisori

(in euro)
2011 2012 2013

Compensi 60.237 59.405 48.000

Diarie 5.242 5.423 1.627

Gettoni 11.902 8.640 2.000

Polizze 0 0 7.000

Spese 7.821 14.481 1.696

TOTALE 85.202 87.949 60.323

Fonte: FormezPA

Il compenso dei revisori è stabilito dall’Assemblea dei soci all’atto della nomina e per tutta la

durata del mandato.

Nel 2013 il compenso del Presidente è stato di 20.000 mentre quello di ciascun componente di

14.000.

E’ prevista la corresponsione di un gettone di presenza, attribuito anche al magistrato della Corte

dei conti, pari a euro 250,00.

Il collegio dei revisori dei conti è stato rinnovato con decreto del Ministro del 9 ottobre 2012.

Per la maggiore proficuità dei controlli, il Collegio ha esaminato in via anticipata le diverse

questioni sottoposte alle deliberazioni consiliari, esprimendo il proprio avviso. Nel corso del 2013 il

Collegio è stato con continuità informato sull’andamento gestionale incontrando, a tal fine, i

rispettivi responsabili dell’Ente e disponendo alcuni controlli a campione (convenzioni stipulate dal

Formez con alcune Regioni).

Il Collegio ha svolto raccomandazioni in ordine al contenimento dell’indebitamento, al

contenimento delle spese di gestione in linea con la situazione economico-finanziaria del paese e in

ordine alle procedure definite per l’affidamento degli incarichi esterni. Il Collegio soffermandosi

sull’impostazione generale del bilancio, la sua formazione e la sua struttura, preliminarmente alle

attestazioni di sua competenza, ha incontrato anche i rappresentanti della società di revisione

contabile per un reciproco scambio d’informazioni.

Nel 2013 il Collegio si è riunito 9 volte .
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3.6 Il Comitato di indirizzo

La composizione del Comitato di indirizzo è disciplinata dallo statuto (art. 3 comma 4 cit. D.Lgs

6/2010). Sono componenti di diritto del comitato il Capo gabinetto del Ministro per i rapporti con

le Regioni, i Presidenti di ANCI, UPI, UNCEM, i Presidenti delle associazioni locali che siedono

nella conferenza unificata (art. 11 statuto).

Il Comitato ha il compito di esprimere pareri sul piano triennale di attività, sul piano annuale, sulle

linee di azione del Formez e sui piani e programmi di formazione e ricerca di rilevante interesse dal

punto di vista scientifico ed economico (art. 4, comma 1 D.lgs 6/2010).

Nel 2011 il Comitato ha approvato il piano strategico 2011/2013 che delinea le linee dello sviluppo

delle attività di Formez PA e della società in house FormezItalia.

Nel 2012 il Comitato ha approvato l’aggiornamento annuale.

Nel corso del 2013 il piano è stato aggiornato nell’ambito della seduta assembleare del 30 luglio

2013 e sullo stesso ha espresso parere favorevole la Conferenza unificata Stato-Regioni nella seduta

del 17 ottobre 2013, secondo quanto previsto dall’art. 4 comma 2 del D.lgs. 6/2010.

Ai sensi dell’art. 11 dello statuto il numero massimo dei componenti del Comitato di indirizzo è di

quindici10.

Il coordinatore del Comitato di indirizzo – come già evidenziato - è il Capo di gabinetto del

Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione. Nel 2012 l’indennità del Coordinatore è

stata sostituita da un gettone di presenza di 500 comprensivo di spese di trasporto e diaria.

Di seguito sono riportati i compensi attribuiti al Comitato di indirizzo nel triennio 2011-2013.

Tab. n. 5 – Compensi annui lordi del Comitato di indirizzo
(in euro)

2011 2012 2013
Compensi 15.462 - -
Diarie -
Gettoni 24.500 8.100 15.300
Spese -
TOTALE 39.962 8.100 15.300

Fonte: FormezPA

10 Lo statuto ha abolito il riferimento al numero minimo dei componenti e confermato il numero massimo a quindici. Nel 2010, 2011
e 2012 il Comitato di indirizzo è stato composto da 13 membri.
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3.7 L’andamento dei costi per gli organi (2006-2013).

Le seguenti tabelle espongono i costi per gli organi sostenuti dal Formez nel periodo 2011-2013.

Tab. n. 6 – Riepilogo costi 2013

Anno 2013 Presidente CdA
Consiglio di

Amministrazione
Collegio dei

Revisori
Direttore
Generale

Comitato
di

Indirizzo
TOTALE

Compensi 201.276,12 - 48.000,00 174.999,98 0,00 424.276,10
Polizza
assicurativa
RC

0,00 19.374,53 7.000,00
0,00

26.374,53

Deleghe 0,00 22.000,00 0,00 0,00 22.000,00
Diarie 3.795,96 5.061,28 1.626,84 0,00 10.484,08
Gettoni 0,00 - 2.000,00 15.300,00 17.300,00
Spese 0,00 1.139,80 1.696,40 0,00 2.836,20

Premio 31.500,00 - 0,00 15.750,00 0,00 47.250,00
Previdenza
integrativa

50.319,00 - 0,00
0,00

50.319,00

TFM 30.191,00 - 0,00 0,00 30.191,00
TOTALE 317.082,08 47.575,61 60.323,24 190.749,98 15.300,00 631.030,91



16
Corte dei conti – Relazione Formez PA esercizio 2013

4. Le sedi.

Come è stato già evidenziato nelle precedenti relazioni le sedi di Formez PA e cioè quelle di

Roma11, Napoli e Cagliari negli ultimi anni sono state oggetto di un processo di razionalizzazione

che ha portato ad un risparmio dei canoni di locazione.

A febbraio 2011 il contratto di locazione della sede di Roma è stato sostituito con un contratto di

leasing, che consente un risparmio annuale di 400.000, in quanto il canone di quest’ultimo è pari

a circa 950.000 mentre quello della locazione era di circa 1.350.000.

Il Formez ha precisato che nel fare tale scelta ha tenuto conto del fatto che, alla scadenza di tale

nuovo contratto e nel caso ritenga di esercitare l’opzione di acquisto dell’immobile, avrebbe potuto

patrimonializzare l’immobile.

Nel 2011 nel rapporto di locazione della sede di Napoli era subentrata la società in house

FormezItalia S.p.A.12 A seguito dell’incorporazione di FormezItalia tale sede è stata riacquisita dal

Formez.

Nel 2013 il Formez ha ottenuto una riduzione del canone annuale di locazione della sede di Cagliari

(circa il 25% in meno).

11 Come già ricordato nelle precedenti relazioni gli uffici di Roma, già distribuiti su quattro diverse sedi, nel 2008 sono stati
trasferiti in un’unica sede.
12 Costituita nel 2009.
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5. La struttura organizzativa, il personale e la contrattazione collettiva.

Nell’esercizio in esame il Formez ha proseguito nella realizzazione del piano di razionalizzazione e

di riorganizzazione avviato negli anni precedenti con l’obiettivo di semplificare l’assetto

organizzativo e di contenere i costi (riduzione dei canoni di locazione, migliore utilizzazione del

personale interno ed esterno).

La struttura organizzativa risulta deputata a consentire l’assolvimento delle due fondamentali

macro aree di attività che rappresentano la mission dell’ente, cioè la formazione e i servizi.

Trattasi di “…macro aggregati di competenze che hanno come riferimento unitario la gestione per

progetti che rappresenta la modalità esclusiva di lavoro FormezPA, sia che si tratti di attività

istituzionali che di attività per commessa. Si parla di macro aggregati perché i gruppi di lavoro che

operano sui progetti sono composti da un mix integrato di competenze specialistiche settoriali e di

competenze di processo, tutte concorrenti all’ottimale sviluppo delle attività progettuali, alla

rendicontazione della spesa e alla valorizzazione dei risultati…”13.

Nel 2013 la struttura si compone in totale di 475 dipendenti, compresi i dirigenti. Si precisa che dal

gennaio 2013 sono transitate n. 73 unità di personale provenienti da FormezItalia.

I dipendenti a tempo indeterminato sono 302 , quelli a tempo determinato sono 173.

I dirigenti sono 15, di cui 13 a tempo indeterminato e 2 a tempo determinato.

Il FormezPA segnala il peso crescente assunto dal personale interno nelle realizzazioni delle

attività progettuali e il conseguente ridimensionamento del ricorso alle risorse esterne, nonché

l’incremento del valore della produzione per addetto, monitorato dal 2010 al 201114 pari ad oltre il

50%.

Il rapporto di lavoro dei dirigenti è regolato dal Contratto nazionale dei dirigenti di aziende

industriali, mentre il personale amministrativo e tecnico ha un proprio contratto aziendale

articolato in due parti. La prima parte, normativa, ha cadenza quadriennale, mentre la seconda

parte, economica, ha cadenza biennale.

13 Dal documento presentato al Consiglio di amministrazione nella seduta del 19 marzo 2014 “nota illustrativa del contingente e del
personale di FormezPA”.
14 V. documento citato alla nota precedente.
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Il Contratto collettivo nazionale dei dipendenti del Formez 2005/2008 in data 28 dicembre 2010 è

stato rinnovato per la parte normativa per il triennio 2010-2012 e per la parte economica per il solo

anno 2010. Successivamente è stato modificato con accordo sindacale del 19 gennaio 2012 nella

parte relativa al numero di mensilità15.

Preliminarmente all’analisi dei costi, tenuto conto della natura di soggetto in house dell’ente,

nonché della sua inclusione tra i soggetti del conto ISTAT, e considerata quindi l’accentuazione

pubblicistica che nel corso del tempo sta assumendo l’Ente, ritiene questa Corte dei conti che, in

sede di rinnovo del contratto del personale, venga attentamente valutata l’applicabilità dei

principi e dei criteri che ispirano la contrattazione pubblica ai sensi del D.lgs. 165/2001 come

modificato dal D. lgs. 27 ottobre 2009 n. 150.

A tali fini, si ritiene che in materia di controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione

collettiva e integrativa all’interno del FormezPA, il Ministero vigilante debba adottare appositi

indirizzi, sia sul piano dell’indicazione dei limiti di crescita, sia sul piano degli strumenti

procedurali e di controllo, tali da consentire all’ente di programmare la quantificazione degli oneri

e delle correlate fonti di copertura finanziaria per l’intero periodo di validità contrattuale (v. art.

40 e seguenti cit. D. Lgs. 165/021001 come modificato dal D. Lgs. 150/2009). Tali indirizzi da parte

del Ministero vigilante dovrebbero, tra l’altro, tener conto in maniera comparata dei livelli di

trattamento retributivo in atto in comparti organizzativi similari al Formez per mansione e

funzioni nell’ambito della finanza pubblica allargata.

Inoltre, per quel che concerne la struttura retributiva (costituita da elementi fissi e variabili), si

evidenzia che la stessa ricomprende tra gli elementi fissi che la compongono, oltre al tabellare, il

compenso incentivante, prefissato per ciascun livello professionale e oggetto di periodica

rivalutazione unitamente al tabellare (“…compenso incentivante, a valore fisso, modificabile in

aumento in occasione dei rinnovi della parte economica del contratto…”, art. 7, CCLL 2005-2008).

Parrebbe, quindi, che l’erogazione del compenso incentivante come sopra previsto sia automatica e

sganciata da alcuna fase valutativa in quanto predeterminata e incorporata nella parte fissa del

trattamento.

Tra le voci ulteriori (variabili o accessorie) vengono separatamente previste le quantificazioni

derivanti dal sistema premiante (premi di produzione o di risultato).

15 Contratto collettivo nazionale del personale del Formez 2005-2008 e ipotesi di accordo 2010-2012.
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Inoltre, si segnala la disciplina contrattuale prevista per la determinazione della misura massima

dell’entità del premio di risultato, pari a massimo il 4% del monte retribuzioni16. Tale misura

risulta ridotta in sede applicativa nel 2013, come si espone più avanti.

Ancora, nel merito delle procedure di valutazione strumentali alle erogazioni, è prevista una quota

fissa del premio corrisposta in cifra uguale a tutti ancorata al solo requisito della effettiva presenza in

servizio (risulta sufficiente una percentuale di presenza superiore al 30%).

Quanto alla premialità (produttività) nel 2013 è stata confermata l’entità della quota del premio

(definita annualmente dal Consiglio di Amministrazione sulla base del programma e del budget)

nella misura del 2,5% già riconosciuta nel 2012, dichiarata in controtendenza rispetto alle riduzioni

imposte alla dirigenza del Dipartimento vigilante17 proprio alla luce dell’ottimo risultato ottenuto dal

Formez nel 2013.

A tale premio si aggiunge quello destinato a premiare le migliori performance di circa 40.000 euro.

A titolo di premio di produzione nel 2013 risulta complessivamente erogato al personale a tempo

indeterminato l’importo di euro 449.565, di cui euro 133.450 ai dirigenti ed euro 316.115 ai

dipendenti.

I paragrafi che seguono riferiscono partitamente la situazione dei dirigenti, del personale

amministrativo e tecnico e i compensi ad essi corrisposti.

5.1 I Dirigenti.

L’incarico dell’attuale Vicedirettore generale è stato attribuito ad un dirigente assunto con

contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Il compenso è costituito da una parte fissa (retribuzione lorda) e da una parte variabile (premio di

risultato) calcolata in rapporto al premio attribuito al Presidente e al Direttore generale.

Tab. n. 8 – Compensi annui lordi del Vice Direttore generale vicario
(in euro)

2011 2012 2013

Retribuzione lorda 175.066 161.599 161.599

Premio di risultato 12.500 11.250 15.750

TOTALE 187.566 172.849 177.349
Fonte: FormezPA

16 In questi termini v. art. 7.3 (sistema premiante) del CCNL 2005-2008, tale percentuale viene incrementata dello 0,5% della massa
salariale dall’art. 5 dell’accordo 201-2012.
17 V. verbale del Consiglio di amministrazione nella seduta del 27 giugno 2014, punto 3 all’o.d.g.
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Dal 2010 al 2013 il numero complessivo dei dirigenti a tempo indeterminato e a tempo determinato

registra le variazioni riportate nella tabella n. 9 (compreso Direttore generale e Vicedirettore).

Tab. n. 9 – Dirigenti a tempo indeterminato e a tempo determinato*

2010 2011 2012 2013

Dirigenti a tempo indeterminato 6 10 12 13

Dirigenti a tempo determinato 5 1 1 2

TOTALE 11 11 13 15
Fonte: FormezPA
*E’ compreso il Direttore generale ed il Vicedirettore generale vicario

Nel periodo 2010/2013 i dirigenti a tempo indeterminato sono più che raddoppiati (da 6 a 13); tale

aumento è dovuto alla trasformazione di quattro contratti a tempo determinato in contratti a

tempo indeterminato e all’attribuzione di funzioni dirigenziali a due figure apicali dell’Ente.

Nel 2013, quindi, si incrementano le unità di dirigenti sia a tempo indeterminato, sia a tempo

determinato.

5.2 Il personale amministrativo e tecnico a tempo indeterminato e determinato.

Per facilitare la lettura dei dati che vengono di seguito riportati è opportuno ricordare che a

tutt’oggi il Formez opera senza una pianta organica ma utilizza un organigramma il cui ultimo

aggiornamento è stato realizzato nel 2011 (Consiglio di amministrazione del 27 ottobre 2011).

Tab. n. 10 –

Personale in servizio per area di inquadramento e tipologia di contratto al 31 dicembre dal 2011 al 2013

AREA Area A Area B Area C Totale Dipendenti
T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot.

31.12.2011 14 6 20 69 153 222 123 47 170 206 206 412
31.12.2012 13 5 18 65 138 203 127 54 181 205 197 402
31.12.2013 19 4 23 107 108 215 163 59 222 289 171 460
Fonte: FormezPA

I dati esposti nella tabella n. 10 consentono di ricostruire l’evoluzione della situazione del personale

in servizio dal 2011 al 2013.

In particolare, a dicembre 2011 risultavano in servizio complessivamente 412 unità di personale, di

cui 206 a tempo indeterminato e 206 a tempo determinato.

A dicembre 2012 la consistenza del personale si riduceva complessivamente di 10 unità: 1 a tempo

indeterminato e 9 a tempo determinato.
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Nel 2013 si registra un incremento di 58 unità di personale, distribuito in tutte le aree

d’inquadramento che interessa sia il personale a tempo indeterminato, sia quello a termine, in gran

parte determinato dell’assorbimento del personale della società incorporata (FormezItalia spa).

Le variazioni riscontrate nell’impiego del personale a tempo determinato sono consistenti e sono

strettamente collegate alle mutevoli esigenze della produzione che, come è noto, dipende

dall’andamento dei progetti.

La tabella che segue riporta il riepilogo del personale dirigenziale e amministrativo in servizio

nell’ultimo triennio.

Tab. n. 11 – Dirigenti e personale a tempo indeterminato e determinato al 31 dicembre dal 2010 al 2013*

Dirigenti** Dipendenti Totale
T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot. T.I. T.D. Tot.

31.12.2011 10 1 11 206 206 412 216 207 423
31.12.2012 12 1 13 205 197 402 217 198 415
31.12.2013 13 2 15 289 171 460 302 173 475
* dai dati è escluso il personale in aspettativa
** nei dati è compreso il Direttore generale e il Vicedirettore generale vicario in quanto dirigenti del Formez a tempo
indeterminato

5.3 Il costo del personale.

La retribuzione complessiva dei dirigenti (compreso il Vicedirettore) varia da un minimo di

70.000 ad un massimo di 190.000. Tale variazione, come già evidenziato nelle precedenti

relazioni, è dovuta a vari fattori: anzianità dirigenziale, ruolo svolto e valutazioni specifiche da

parte degli organi che hanno poteri decisionali in materia.

La tabella che segue riporta i costi del personale a tempo indeterminato e determinato (Vicedirettore,

dirigenti e personale amministrativo).

Tab. n. 12 Costo del personale a tempo indeterminato e determinato (dirigenti e personale)

(in euro)

2011 2012 2013
Var. %

2012/2013

Salari e stipendi 14.481.162 14.420.041 17.702.766 22,77%

Oneri sociali 3.753.193 4.047.886 4.590.410 13,40%

TFR 585.979 610.268 728.841 19,43%

Trattamento di quiescenza e
simili

755.024 684.905 827.004 20,75%

Altri costi 1.812.013 1.983.976 2.225.968 12,20%

Totale 21.387.371 21.747.076 26.074.989 19,90%

Fonte: FormezPA
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Nel 2013 si registra un incremento di circa il 20% della spesa per il personale rispetto all’esercizio

precedente e va osservato che il costo del personale (26.074.989 euro) incide per il 42% circa sul

costo di produzione (pari a 62.044.386 euro).

Al riguardo le variazioni intervenute nel 2013 nel contingente organico riportate nella tabella n. 11,

evidenziano che esso è aumentato da 423 unità nel 2011, a 475 unità nel 2013.

Come già evidenziato, sono transitate in ingresso nel 2013 n. 73 unità di personale proveniente da

FormezItalia.

Il quadro come sopra riferito, attinente alla crescita delle unità di personale e dei relativi costi, non

pare coerente con la vigente normativa di contenimento della spesa di personale, dettata a tutela

dei principi di coordinamento della finanza pubblica.
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Tab. n. 13* - Scomposizione costo del personale

Voci di costo 2013

Dirigenti
Personale

tempo indeter.
Personale tempo

determ.
Retribuzione Lorda 16.873.388,94 1.547.559,42 10.741.794,27 4.584.035,25
Premio di produzione 449.565,00 133.450,00 316.115,00
Straordinari 346.039,86 217.543,67 128.496,19
Oneri Sociali 4.706.097,74
Oneri Previdenziali 4.590.410,00
Inail 76.744,74
Fasi 38.943,00

TFR liquidato nell'anno 332.137,10

TFR Accantonato 534.194,37

Altri costi 2.062.129,39

Missioni - diarie 225.939,71 16.914,71 177.404,75 31.620,25
Missioni - spese 361.721,60 35.044,91 258.109,61 68.567,08

Aggiunta di Famiglia 91.064,07 69.550,36 21.513,71
Fondo pensione 826.964,85
Imposta sostitutiva/Recupero IRPEF -1.733,84
Assicurazione caso morte Dirigenti
Assicurazione sanitaria
Assicurazione infortuni professionali
Assicurazione infortuni extra
professionali
Assicurazione Sanitaria EX Dirigenti
Assicurazione Caso Morte EX Dirigenti
Ticket 558.173,00
TOTALE 25.303.552,40

Fonte: FormezPa
*Il costo totale della tabella n. 13 non ricomprende i costi sostenuti per il Direttore generale, esposti e ricompresi nella precedente
tabella n. 12.
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Tabella n. 14 – Scomposizione costo del personale – Andamento 2011-2013

Voci di costo 2011 2012 2013

Stipendi 15.934.824,11 14.703.972,28 17.668.993,80

Retribuzione Lorda 15.167.807,01 13.935.446,70 16.873.388,94
Premio di produzione 360.609,00 316.380,56 449.565,00
Straordinari 406.408,10 452.145,02 346.039,86
Oneri Sociali 4.296.570,33 4.243.463,87 4.706.097,74
Oneri Previdenziali 4.207.147,46 4.168.512,56 4.590.410,00
Inail 63.873,56 45.336,31 76.744,74

Fasi 25.549,31 29.615,00 38.943,00

TFR liquidato nell'anno 594.221,82 400.143,10 332.137,10

TFR Accantonato 444.134,07 541.902,51 534.194,37

Altri costi 2.048.777,13 2.023.844,99 2.062.129,39

Missioni - diarie 200.324,31 204.825,97 225.939,71
Missioni - spese 513.019,54 598.610,08 361.721,60
Bonus INPS - -
Aggiunta di Famiglia 66.805,39 66.697,41 91.064,07
Fondo pensione 756.741,92 674.011,45 826.964,85
Imposta sostitutiva/Recupero IRPEF -7.574,64 -4.184,77 -1.733,84
Assicurazione caso morte Dirigenti - -
Assicurazione sanitaria - -
Assicurazione infortuni professionali - -

Assicurazione infortuni extra professionali - -
Assicurazione Sanitaria EX Dirigenti - -
Assicurazione Caso Morte EX Dirigenti - -
Ticket 519.460,61 483.884,85 558.173,00
TOTALE 23.318.527,46 21.913.326,75 25.303.552,40
Fonte: FormezPA
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6. Le consulenze e gli incarichi di collaborazione.

Il Formez si avvale, oltre che del personale a tempo indeterminato e determinato, anche dell’apporto

di professionalità esterne. Si tratta di collaborazioni affidate a persone fisiche o giuridiche iscritte

nell’Albo dei consulenti (appositamente formato a questo scopo). Trattasi di consulenze; di incarichi

di collaborazione a progetto; di incarichi di collaborazione professionali occasionali; di docenze e di

contratti d’opera18.

Il fenomeno, come è possibile rilevare dai dati esposti di seguito, presenta dimensioni piuttosto

consistenti ma una sua valutazione non può prescindere dal considerare la specificità dell’attività

svolta dal Formez e dall’andamento della stessa che si presenta di anno in anno variabile.

E’ da precisare che i dati già riferiti nel 2012 (2.979 incarichi a persone fisiche e 56 incarichi a persone

giuridiche per un costo complessivo di 17.896.316) sono stati rettificati dall’ente in occasione del

presente referto e risultano, pertanto, riportati nelle successive tabelle n. 15 e n. 16 nella misura in

ultimo comunicata.

Tra gli incarichi affidati a persone fisiche prevalgono le collaborazioni a progetto che nel 2013

raggiungono un costo complessivo di 22.720.151 (pari all’88% del totale del costo sostenuto per

incarichi e consulenze).

A fini comparativi si riporta il costo degli incarichi affidati a professionalità esterne dal 2011 al 2013.

18 La distinzione più significativa tra le varie tipologie di collaborazione è data dal diverso regime fiscale a cui esse sono soggette.
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Tab. n. 15 – Costo degli incarichi affidati a professionalità esterne

2011 2012 2013

Persone fisiche 15.857.149 21.421.682 24.010.438
Persone giuridiche 6.305.960 3.891.140 1.836.993
Totale 22.163.109 25.312.822 25.847.431

Fonte: FormezPA

Tabella n. 16
Collaborazioni e consulenze

2011 2012 2013
Persone fisiche 15.857.149 72% 21.421.682 85% 24.010.438 93%

Persone
giuridiche 6.305.960 28% 3.891.140 15% 1.836.993 7%

TOTALE 22.163.109 100% 25.312.822 100% 25.847.430 100%

Settori di impiego
2011 2012 2013

Produzione 21.215.379 96% 24.694.492 98% 25.164.028 97%
Servizi 947.730 4% 618.330 2% 683.403 3%

TOTALE 22.163.109 100% 25.312.822 100% 25.847.430 100%

Tipologie di incarichi
2011 2012 2013

Consulenze e
collaborazioni
professionali

1.390.716,93 6% 2.014.378 8% 1.290.287 5%

Collaborazioni a
progetto

14.466.431,87 65% 19.407.304,48 77% 22.720.151,15 88%

Persone
giuridiche

6.305.960,00 28% 3.891.140 15% 1.836.993 7%

TOTALE 22.163.109 100% 25.312.822 100% 25.847.430 100%

Fonte: FormezPA

Pur tenendo conto della peculiare attività istituzionale connessa al FormezPA e delle sue specifiche

modalità di svolgimento, va comunque evidenziata l’esigenza di assicurare il rispetto dei limiti di

spesa fissato per le consulenze e gli incarichi dal già richiamato D.L. 78/2010 (art. 6 comma 7 e 11,

riduzione dei costi degli apparati amministrativi).

Va, in ogni caso, evidenziato che il costo totale degli incarichi affidato all’esterno nel 2012

superava addirittura il costo del personale in servizio. Nel 2013, a fronte di 26 milioni di euro

sostenuti per il personale in servizio, sono stati impiegati 25,8 milioni di euro per gli incarichi.

La Corte dei conti ravvisa la necessità che l’ente proceda per il futuro alla riduzione di tale voce di

spesa allineandosi ai canoni vigenti per tutti i soggetti già ricompresi nell’elenco annuale ISTAT.

A fini riepilogativi la tabella che segue riporta distintamente il costo del personale, il costo degli

incarichi e quello complessivo negli esercizi 2010-2012.
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Tabella n. 17 Costo complessivo personale e incarichi

2011 2012 2013

Costo del personale 21.387.371 21.747.076 26.074.989

Costo consulenze e incarichi
di collaborazione

22.163.109 25.312.822 25.847.430

Totale 43.550.480 47.059.898 51.922.419

FormezPA

Nel biennio 2012-2013 il costo complessivo del personale, delle consulenze e degli incarichi presenta

significative variazioni in aumento.

Il grafico che segue ricostruisce l’andamento del rapporto tra costo del personale imputato ai progetti e

costo del personale imputato al Formez negli esercizi 2008-2013.

Costo del personale imputato Formez/Costo del personale imputato ai progetti

Dal grafico emerge un andamento discontinuo (dal 2008 al 2013) del costo del personale sostenuto dal

Formez, ovvero della valorizzazione delle risorse umane interne e della ottimizzazione della loro

utilizzazione.

Tuttavia si può osservare che nel 2013 viene ridotto il costo del personale ribaltato sulle commesse, con

conseguente incremento del costo sostenuto a carico del bilancio del FormezPA.
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7. Alcuni costi di funzionamento: le riduzioni per effetto della spending
review.

La relazione a corredo del bilancio 2013 espone i risparmi/miglioramenti determinatesi per effetto

dell’applicazione delle politiche dettate a tutela del contenimento della finanza pubblica, di cui

rispettivamente al D.L. 78/2010 e al D.L. 95/2012. Detti risparmi riguardano:

- dal gennaio 2012 la riduzione dei costi degli organi collegiali ai sensi dell’art. 6, commi 5 e 6 del

D.L. 78/2010;

- dal mese di luglio 2010 un taglio del 10% su “…tutti i parametri utilizzati per conferire incarichi

a consulenti e collaboratori a progetto” ai sensi dell’art. 6, commi 7,8,9,11 del D.L. 78/2010;

- nel 2013 la dismissione di una navetta (autobus) già al servizio del personale mentre le auto di

servizio si sono ridotte da 4 a 2; nel 2014 è stata dismessa un’altra auto;

- il congelamento delle retribuzioni contrattualmente determinate fino a tutto il 2014 ai sensi

dell’art. 9 del D.L. 78/2010;

- dal 1 ottobre 2012 la riduzione del valore nominale dei buoni pasto ai sensi dell’art. 5 comma 7

del D.L. 95/2012 (valore del buono da euro 9,30 a euro 7);

- dal mese di agosto 2012 la riduzione del numero di consiglieri del C.d.A. (da 7 a 5 componenti)

ai sensi dell’art. 4 comma 6 bis del D.L. 95/2012;

- entro il 31 dicembre 2012 ha concluso il processo di fusione per incorporazione di

FORMEZitalia S.p.a. ai sensi del cit. art. 4 comma 6 bis del D.L. 95/2012;

- la razionalizzazione dei costi delle locazioni immobiliari nelle diverse sedi;

- l’applicazione delle disposizioni in materia di fruizione obbligatoria di ferie, riposi e permessi

del personale e divieto di incarichi di consulenza a soggetti collocati in quiescenza ai sensi

dell’art. 5 commi 8 e 9 del D.L. 95/2012.

La tabella che segue, predisposta dal FORMEZ e riportata in allegato al bilancio, espone

l’andamento di alcune voci di costo nel periodo 2009-2013, pervenendo ad una riduzione

complessiva di circa il 25%.

Si deve osservare, però, che dalla tabella sono esclusi i costi per il personale e per le consulenze, di

cui si riferisce nei precedenti paragrafi.

In ordine all’elenco in esame, la Corte dei conti ravvisa qualche criticità con riguardo alle “spese

pubblicitarie e servizi” (conto 2102060), alle “spese promozione e propaganda” (conto 2102170),

alle “spese servizio navetta”, rispetto alle puntuali prescrizioni contenute nell’art. 6,

rispettivamente ai commi 8 (spese per relazioni pubbliche, pubblicità e rappresentanza ecc.) e 14

(acquisto, manutenzione, noleggio, buoni taxi ecc.) del D.L. 78/2010, ritenendosi possibile qualche
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duplicazione di voce di spesa. Ma, soprattutto, la Corte evidenzia che a tutt’oggi detto elenco non

include i costi per il personale e per le consulenze.

Con riguardo, conclusivamente, alle problematiche di cui sopra, si ravvisa per il futuro

l’opportunità di analitici prospetti nelle scritture a corredo del bilancio che diano conto

dell’andamento dei costi esposti nel trend temporale indicato dalla normativa in questione.

Tab. n. 18 – Risparmi per disposizioni spending review

VOCE CONTO DESCRIZIONE
BILANCIO

2009
BILANCIO

2010
BILANCIO

2011
BILANCIO

2012
BILANCIO

2013

B.7 2102020
Servizi di

facchinaggio
309.013,41 97.595,74 35.536,22 56.171,83 34.645,69

B.7 2102030 Vigilanza 181.623,89 218.320,03 81.559,19 36.886,92 31.196,37

B.7 2102040
Manut. riparaz.e

assist. varie
147.053,43 99.649,62 288.239,05 289.549,77 145.344,82

B.7 2102050

Manut..riparaz.su
beni in

affitto/noleggio
48.569,31 153.391,60 26.810,66 4.468,08 8.354,97

B.7 2102060
Spese pubblicitarie

servizi
5.532,00 5.400,00 366,12 5.293,60 7.167,40

B.7 2102070
Telefoniche ed

internet
617.112,04 494.377,85 521.837,23 558.709,28 490.174,49

B.7 2102080 Telefonia mobile 143.012,29 126.374,69 126.650,58 153.587,45 99.563,31

B.7 2102090
En.elettrica, acqua e
canoni antincendio

309.259,55 138.066,88 303.083,83 312.123,09 367.622,96

B.7 2102100 Riscaldamento 11.755,57
B.7 2102110 Pulizie servizi 195.320,75 157.038,64 164.112,76 229.402,87 230.183,41
B.7 2102140 Assicurazioni 111.937,78 50.718,83 45.095,92 44.452,40 113.017,38
B.7 2102150 Servizio di navetta 1.180,00 2.138,86 4.691,12 14.555,05 12.970,00

B.7 2102170
Spese promoz. e

propaganda
55.216,42 10.194,64 9.087,60 7.400,50

B.8

Sub-totale
conti

ORGANI
COLLEGIALI

Costo complessivo
Organi Collegiali

731.498,04 604.137,39 684.385,69 564.174,85 466.813,65

B.8 2301010 noleggi fotocopiatrici 28.909,49 11.049,38 1.522,15 28.053,65 55.523,79

B.8 2301020 noleggi attrezzature 278.747,79 204.229,34 197.968,85 4.807,72 4.125,56
B.8 2301030 noleggi automezzi 25.779,27 47.330,92 37.978,99 21.999,71 20.233,74

Sub-totale
conti Costo
locali sedi

costo leasing
immobiliare e fitti
passivi locali sedi

2.734.360,17 2.098.696,40 1.965.971,21 1.553.157,87 2.204.346,31

B.8 2302020
Spese condominiali e
servizi di portierato

49.533,74 388.596,32 4.866,02 28.118,09 54.243,90

B.14 2503050
Altre Spese

amministrative
8.113,16 2.730,45 3.215,34 2.978,75 5.814,26

B.14 2504020
Manutenzioni,

riparazioni auto
1.353,05 782,75 1.600,83

B.14 2504030

Altre spese di
autovetture bolli-

assicuraz. Contravv.
4.619,46 3.086,76 3.584,47 6.860,72 6.949,31

5.996.660,04 4.925.662,66 4.506.563,00 3.905.736,26 4.367.292,66
Fonte: FormezPA
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8. I controlli interni.

Il bilancio è sottoposto a certificazione da parte di società indipendente esterna abilitata.

Il modello organizzativo è vigilato da un Organismo di vigilanza istituito ai sensi della legge n. 231

del 2001, già nominato dal Consiglio di amministrazione, il quale redige una relazione annuale.

E’ stato nominato il responsabile per la prevenzione della corruzione con delibera del Consiglio di

amministrazione del 13 marzo 2014 ai sensi dell’art. 1 comma 7 della legge n. 190 del 2012.

Analogamente è stato nominato il responsabile della Trasparenza ai sensi del D. Lgs. N. 33 del

2013.

Il sistema dei controlli interni costituito dall’Internal audit e dal Controllo di gestione non presenta

variazioni rispetto a quello descritto nelle precedenti relazioni.

L’internal audit, che fa capo direttamente al Presidente svolge controlli di secondo livello volti a

verificare, a campione, la regolarità dei processi operativi interni.

Il Controllo di gestione è collocato nell’ambito del settore Amministrazione Finanza e Controllo. In

particolare, il controllo di gestione ha il compito di monitorare i costi di funzionamento e di

struttura per ogni commessa in relazione al budget della stessa, seguendo l’avanzamento

dell’attività di rendicontazione dei progetti svolta da apposito ufficio.

Il quadro dei controlli in atto presso il FormezPA risulta completo nel suo assetto formale

complessivo e aderente alle previsioni normative sulla materia.

Tuttavia la Corte suggerisce il miglioramento delle attività di reportistica e il rispetto della

tempistica stabilita (annuale o semestrale). Le relazioni di controllo esaminate, riferite al 2012,

presentano profili di eccessiva sintesi con il rischio di vanificarne la ricaduta sulle strutture

organizzative interessate.

Inoltre la Corte ravvisa l’utilità di apposite sessioni in cui gli organi di controllo interno (controllo

di gestione, servizio di internal audit, OIV) riferiscano compiutamente gli esiti dei loro controlli al

Collegio dei revisori.
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8.1 L’Organismo di vigilanza.

L’Organismo di vigilanza, istituito in ottemperanza delle disposizioni di cui al

D. Lgs. n. 231/2001, controlla il funzionamento e l'osservanza del modello di organizzazione,

gestione e controllo e del codice etico allo scopo di prevenire la commissione dei reati e garantire

trasparenza e legalità19.

Dal 2011 i componenti di tale organismo sono stati ridotti da cinque a tre20. Ad essi è attribuita una

indennità semestrale di 6.480.

Le relazioni semestrali esitate dall’OIV sulle attività di analisi svolte per il 2012 e per il 2013 sono

state presentate al Consiglio di amministrazione, rispettivamente, nella seduta del 24 settembre

2013 e nella seduta del 29 aprile 2014.

Per il 2012, l’attività si è concentrata nelle verifiche dell’adeguatezza dei sistemi di controllo

interno, in riferimento alla evoluzione della realtà operativa del Formez, definendo la casistica dei

“reati presupposto” all’interno del Formez stesso. Le relazioni definiscono ed individuano

conclusivamente alcune criticità procedurali, richiamando esplicitamente gli uffici potenzialmente

interessati e formulando raccomandazioni per l’abbattimento delle aree di rischio. L’OIV precisa di

non aver ricevuto segnalazioni di presunte violazioni del codice etico.

Per il 2013 l’attività ha più strettamente considerato gli esiti del Servizio di Internal Audit in

relazione a diversi ambiti di controllo, tra i quali le procedure di affidamento diretto e mediante

cottimo fiduciario per acquisti di beni e servizi da persone giuridiche, l’osservanza della normativa

e degli interventi in materia di sicurezza del lavoro, il piano dei controlli in essere, le missioni di

servizio dei dipendenti. L’OIV, rilevando criticità, formula particolari osservazioni sulle procedure

amministrative in essere relative alle missioni di servizio dei dipendenti e ravvisa l’opportunità di

un riordino sistematico delle fonti regolamentari interne che disciplinano i procedimenti per

acquisti di valore fino 5.000,00 euro.

19 L’organismo di vigilanza è istituito dal Consiglio di amministrazione, ai sensi del d.lgvo 8 giugno 2001, n. 231 contenente la
disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche e delle società anche prive di personalità giuridica, a norma
dell’art. 11 della l. 29 settembre 2000, n. 300.
20 Verbale del 22 giugno 2011 del Consiglio di amministrazione.
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La tabella che segue riporta i compensi ai componenti dell’Organismo di vigilanza dal 2011 al 2013.

Tab. n. 19 – Compensi annui lordi per i componenti dell’Organismo di vigilanza

2011 2012 2013

Indennità 42.491 21.870 26.244

Diarie 1.816 1.265 1.446

Gettoni 2.511 1.055 2.260

Spese 0 5.121 6.118

TOTALE 46.818 29.311 36.068

Fonte: FormezPA
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9. Le attività.

Il FormezPA opera almeno per il 96% della produzione a seguito di affidamenti diretti assegnati

dalle amministrazioni socie, ovvero senza gara, o attraverso la stipula di accordi ex art.15 legge n.

241 del 1990 con altre amministrazioni centrali o regionali.

Merita un richiamo anche l’attività dell’ente di supporto e cooperazione a livello internazionale in

favore di numerose amministrazione centrali e locali per favorire il ricorso alle risorse UE.

Inoltre il FormezPa ha con continuità collaborato con ANCI, attraverso la stipula di appositi

protocolli, sulle tematiche di interesse degli enti locali, in ultimo su sistemi di misurazione e

valutazione delle performance, sulla normativa di riforma del sistema( città metropolitane e

province), su EXPO 2015.

L’ente opera in attuazione del Piano strategico triennale, soggetto ad aggiornamento annuale,

predisposto nell’ambito del Comitato d’indirizzo e dell’Assemblea sulla base degli indirizzi ricevuti

dal Dipartimento della funzione pubblica e dagli altri soci. Il 2013 è stato l’anno conclusivo del

Piano 2011-2013 e le aree di attività interessate sono state selezionate in coerenza con l’agenda di

Governo e con i programmi presentati dal Ministro della Semplificazione e della funzione pubblica

in Parlamento.

Le attività sono sostanzialmente articolate nel “reclutamento e formazione” e in “servizi e assistenza

tecnica”. L’ente, per varie strutture della Presidenza del Consiglio e per progetti comunitari (a

supporto di regioni e amministrazioni statali), ha presieduto alla selezione di collaboratori esperti,

alla definizione di metodologie per la valutazione di progetti e la selezione di best practices,

all’assistenza tecnica nelle procedure di gara, all’elaborazione di piani e progetti.

Per il dettaglio delle principali aree di progetto realizzate nel corso del 2013 si rinvia all’ampia

relazione sulle attività 2013, presentata in Consiglio di amministrazione nella seduta del 29 aprile

2014, in sede di approvazione del bilancio 2013, e alle successive esaustive elaborazioni di dettaglio

predisposte con riferimento alle tipologie di attività svolte per ciascun soggetto committente

(Dipartimenti del Consiglio dei ministri, MIUR, Ministro dell’interno, MATTM, Ministero del

lavoro, Ministero della salute; tra le Regioni, Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,

Puglia, Sardegna, Sicilia).

Le principali aree di progetto che hanno interessato il 2013 si sintetizzano come segue:

-sviluppo di sistemi di programmazione, misurazione e valutazione delle performance delle PA;

-riduzione e semplificazione degli oneri a carico di cittadini e imprese;
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-sviluppo dei modelli di autovalutazione;

-accrescimento della trasparenza nelle PA, piani triennali per la trasparenza ecc…;

-accrescimento del presidio etico nelle PA, piani anticorruzione, formazione dei responsabili ecc…

-sviluppo cultura digitale a livello nazionale e regionale;

-miglioramento della comunicazione e conseguente formazione nelle PA;

-monitoraggio della spesa e dei processi di riforma, auto blù, certificati medici on-line, contratti

pubblici, consulenze ecc….

-supporto alla Commissione interministeriale RIPAM per la realizzazione di concorsi trasparenti e

celeri;

-attuazione interventi assegnati al DFP nelle funzioni di Organismo intermedio (PON governance

e azioni di sistema e PON governance e assistenza tecnica).

9.1 I volumi di attività21.

Nel 2013 sono stati sviluppati 212 progetti con un volume di attività pari a 45.263.758,86 euro. Dei

progetti in corso, 21 avviati negli anni precedenti sono stati conclusi, 56 progetti sono stati avviati

nell’anno 2013, 191 progetti saranno conclusi nel 2014 o negli anni successivi.

Sono state erogate oltre 37.000 gg. di assistenza tecnica e oltre 15.500 gg. di affiancamento; sono

state assicurate 33.800 partecipazioni alle attività; sono stati realizzati 670 laboratori e sessioni

varie; sono state realizzate oltre 3000 giornate di formazione. I contact center gestiti e coordinati dal

FormezPA hanno avuto oltre 280.000 accessi.

Tra le cinque priorità strategiche del Piano triennale (affidabilità e rendicontabilità; servizi

pubblici e cittadini; miglioramento organizzativo; competitività territoriale; capitale umano) i

progetti si articolano come segue:

-competitività territoriale: 92 progetti

-capitale umano : 39 progetti

-affidabilità e rendicontabilità :35 progetti

-miglioramento organizzativo :28 progetti

- servizi pubblici e cittadini : 18 progetti

21 I dati esposti nei paragrafi sulle attività e sui volumi quantitativi sono estrapolati dalla relazione sulle attività presentata al CdA
in sede di approvazione del bilancio 2013 (seduta del 29 aprile 2014) e riferiti nella relazione allegata al bilancio stesso; la tabella n.
20 è stata presentata dalla gestione commissariale nel corso del 2014.
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Tabella n. 20 - Valore degli ordini per committente (al 10/06/2014)

Progetti per Priorità strategiche
Priorità strategica 1: Affidabilità e rendicontabilità 35
Priorità strategica 2: Servizi pubblici e cittadini 18
Priorità strategica 3: Miglioramento organizzativo 28
Priorità strategica 4: Competitività territoriale 92

Priorità strategica 5: Capitale umano 39
Totale 212
Progetti per Amministrazione committente
DFP – Regioni 6
Altri 6
Comuni e Province 3
DFP – Ministeri 14
Dipartimento della funzione Pubblica 74
Internazionali/Commissione Europea 10

Internazionali/Altri 9
Ministeri 28
Regioni 58
Altre Amministrazioni centrali 4
Totale 212
Sviluppo temporale dei progetti
Avviati nell’anno 56
Avviati in periodo precedente 135
Avviati e conclusi nell’anno 7
Conclusi nell’anno 14

Totale 212

Tabella n. 21 Attività in corso al 31.12.2013 (dalla nota integrativa al bilancio 2013)

RIMANENZE
FINALI AL
31.12.2012

R.TO
FI

RIMANENZE
FINALI AL
31.12.2012

RICLASSIFICATE

COMMESSE
COLLAUDATE

NEL 2013

PROD.NE
2013

RIMANENZE
FINALI AL
31.12.2013

VARIAZIONE
RIMANENZE

COMMESSE
ISTITUZIONALI

PON 52.874.039 52.874.039 11.984.390 18.617.277 59.506.927 6.632.888

CIPE 9.038.677 9.038.677 9.038.677 -9.036.677

ALTRI
PROGETTI NON
COMMERCIALI

50.048.530 -3.198 50.048.530 21.953.299 24.522.746 52.712.779 2.669.447

TOTALE
COMMESSE

ISTITUZIONALI
111.959.246 -3.198 111.956.049 42.976.365 43240.023 112.219.706 263.658

COMMESSE
COMMERCIALI

24.617.235 16.948 24.634.183 13.207.329 733.095 12.159.949 -12.474.234

TOTALE
LAVORI IN

CORSO
136.576.482 13.750 136.590.232 56.183.694 43.973.118 124.379.656 -12.210.576
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10. I risultati contabili della gestione

Il sistema contabile di Formez PA si attiene ai principi civilistici ed è fondato sulla contabilità

economico-patrimoniale (art. 2423 c.c.).

Il bilancio di esercizio è deliberato dal Consiglio di amministrazione e approvato dall’Assemblea. Ad

esso sono allegate la relazione del Collegio dei revisori dei conti e la relazione redatta dalla Società di

revisione contabile, cui l’Istituto affida la certificazione del bilancio.

Il bilancio d’esercizio 2013 è stato approvato dall’Assemblea dei soci il 27 giugno 2014, unitamente

alla relazione sulle attività 2013 (di cui si riferisce nel corso della presente relazione).

Il Collegio dei Revisori dei conti ha espresso il proprio parere favorevole in data 9 maggio 2014.

La società di revisione indipendente ha presentato la propria relazione in data 11 giugno 2014,

formulando una raccomandazione all’attenzione del FORMEZ.PA in ordine all’ammontare del

fondo rischi ed oneri22.

10.1 Le Fonti di finanziamento.

Le risorse finanziarie del Formez provengono dalle seguenti fonti (indicate in ordine di rilevanza):

a)affidamenti di progetti da parte del Dipartimento della funzione pubblica attraverso la

stipula di apposite convenzioni23;

b)contributo statale definito dalla legge di stabilità (Tabella C) e assegnato al Formez senza alcun

vincolo;

c)affidamenti diretti di commesse da parte di amministrazioni diverse dal Dipartimento della

funzione pubblica;

d)aggiudicazione di bandi di gara a livello nazionale, comunitario e internazionale.

22 Si deve richiamare l’attenzione sull’errore materiale contenuto nella raccomandazione in ordine all’esatto ammontare del fondo
rischi ed oneri pari a 18,427 milioni di euro (e non 18.427 mila come riferito in relazione dalla società).
23 Le commesse acquisite dal Dipartimento della funzione pubblica rientrano nei compiti istituzionali del Formez e in quanto tali non sono
soggette all’IVA e beneficiano di uno specifico regime fiscale. Invece le commesse commerciali (acquisite prevalentemente dalle regioni)
sono soggette al regime fiscale ordinario e, tranne alcune eccezioni, sono assoggettate all’IVA.
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10.2 Il contributo statale.

Il contributo statale per il Formez rappresenta una risorsa certa, in quanto con il D.Lgs n. 285 del

1999 (confermato dal D.Lgs. 6/2010) esso è stato inserito tra gli enti iscritti nella Tab. C (allegata

alla legge di stabilità) per i quali è prevista l’attribuzione di un contributo, il cui importo viene

quantificato annualmente dalla legge di stabilità.
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Tab. n. 22 - Contributo statale e sua incidenza sul valore della produzione
(in euro)

Esercizio
Contr.

Statale (A)
Variaz. Ass.

Variaz.
%

Valore.
Produz. (B)

Variaz.
Ass.

Variaz.
%

Incid. %
A/B

2011 22.497.521 68.111.882 33,0%

2012 19.756.097 -2.741.424 -12,2% 67.860.889 -250.993 -0,4% 29,1%

2013 19.821.989 65.892 0,3% 67.210.541 -650.348 -1,0% 29,5%

Fonte FormezPA

Tabella n. 23 – Il contributo statale per il funzionamento

Esercizio Importo contributo statale Valore della produzione %

A B (A/B)
1999 15.294.729 33.742.328 45%
2000 15.456.515 34.971.953 44%
2001 15.493.707 53.393.226 29%
2002 14.844.000 71.032.136 21%
2003 18.116.870 91.471.413 20%
2004 13.654.354 91.312.050 15%

2005 12.579.851 84.015.159 15%
2006 21.508.354 99.906.602 22%
2007 18.576.770 79.152.845 23%
2008 20.688.969 62.672.612 33%
2009 19.886.418 60.004.359 33%
2010 24.044.036 62.135.624 39%
2011 22.497.521 68.111.882 33%
2012 19.756.097 67.860.889 29%
2013 19.821.989 67.210.541 29%

Fonte FormezPA

Nel triennio 2010-2012 il contributo statale era diminuito complessivamente di 4.287.939

determinando una riduzione della sua incidenza sul valore della produzione.

Nel 2013 il contributo presenta un leggero incremento, ma si evidenzia una sostanziale

stabilizzazione. Il contributo rappresenta il 30% circa del valore della produzione negli ultimi

esercizi, mentre negli anni precedenti aveva raggiunto percentuali d’incidenza fino al 45%.

La stabilizzazione della misura del contributo statale viene considerata – nei documenti allegati al

bilancio – fisiologica per l’accentuazione della natura di soggetto in house che comporta una restrizione

del raggio di azione del mercato istituzionale cui il Formez offre le sue prestazioni.
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10.3 Lo Stato Patrimoniale.

Il prospetto che segue riporta lo stato patrimoniale relativo agli esercizi 2011/2012/2013.

ATTIVO 2011 2012 2013
variazioni %
2012/2011

variazioni %
2013/2012

A) Crediti verso i soci 0 0
B) Immobilizzazioni
I. Immobilizzazioni immateriali 191.692 653.995 393.679 241,17% -39,80%

4. concessioni, licenze, marchi e diritti simili 169.342 644.613 389.285 280,66% -39,61%
7. altre 22.350 9.382 4.394 -58,02% -53,17%
II. Immobilizzazioni materiali 1.881.593 1.470.058 1.155.126 -21,87% -21,42%
2. impianti e macchinario 387.027 279.205 177.157 -27,86% -36,55%
3. attrezzature industriali e commerciali 101.909 80.296 52.687 -21,21% -34,38%
4. altri beni 1.392.657 1.110.557 925.282 -20,26% -16,68%
III. Immobilizzazioni finanziarie 5.851.244 6.385.313 6.388.613 9,1 0,1

1. Partecipazioni in 1.672.731 1.672.731 1.172.731 0 -29,9

a) imprese controllate 1.111.551 1.145.531 611.551 3,1 -46,6
b) imprese collegate 0 0 0
c)imprese controllanti
d) altre imprese 561.180 561.180 561.180 0 0

2. Crediti 4.178.513 4.678.702 5.215.882 12 11,5

b) verso collegate 625.000 625.000 625.000 0 0
d) verso altri 3.553.513 4.053.702 4.590.882 14,1 13,3

Totale immobilizzazioni 7.924.529 8.509.366 7.937.418 7,4 -6,7

Attivo circolante

I. Rimanenze (lavori in corso su ordinazioni) 140.720.012 136.576.482 124.379.656 -2,9 -8,9

II. Crediti 16.677.748 26.367.767 20.583.092 58,1 -21,9

A) importi esigibili entro esercizio successivo:
1. verso clienti 10.589.512 20.777.775 16.349.779 96,2 -21,3

2. verso imprese controllate 3.349.649 3.495.636 1.707.107 4,4 -51,2

3. verso imprese collegate 340.610 343.947 343.947 1 0

4. bis crediti tributari 1.207.937 1.200.498 1.512.239 -0,6 26

5. verso altri 1.190.040 549.911 670.020 -53,8 21,8
B) importi esigibili oltre esercizio successivo:
4. bis crediti tributari 0 0 0 0 0
IV. Disponibilità liquide 7.332.210 8.427.724 7.499.095 14,9 -11

1. depositi bancari e postali 7.301.590 8.402.660 7.486.605 15,1 -10,9
2. denaro e valori in cassa 30.620 25.064 12.490 -18,1 -50,2

Totale Attivo circolante 164.729.970 171.371.973 152.461.843 4 -11

D) Ratei e risconti 7.805.826 6.320.588 6.715.834 -19 6,3

TOTALE ATTIVO 180.460.325 186.201.927 167.115.095 3,2 -10,3



40
Corte dei conti – Relazione Formez PA esercizio 2013

Nel 2013 lo stato patrimoniale presenta, rispetto al 2012, un incremento del patrimonio netto del

23,2% (da 11.954.535 ad 14.729.780) per effetto dell’avanzo economico.

Nel 2012 le attività registravano un aumento del 3,21% grazie soprattutto all’incremento del

valore dei lavori in corso su ordinazione24.

Nel 2013, invece, le attività registrano un decremento del 10,3 % rispetto al 2012 dovuto

essenzialmente alla diminuzione delle immobilizzazioni finanziarie (-29,9%), dei crediti (-21,9%) e

delle disponibilità liquide (-11%). Le immobilizzazioni presentano una riduzione rispetto

all’esercizio precedente (-6,7%) dovuto al decremento delle immobilizzazioni immateriali, di quelle

tecniche e delle partecipazioni.

L’attivo circolante presenta una riduzione rispetto all’esercizio precedente (-11%), addebitabile ai

decrementi subiti sia dai crediti (-21,9%) sia delle disponibilità liquide (-11%).

Tuttavia, nelle relazioni di accompagnamento al bilancio si precisa anche il correlativo minore

ricorso alle anticipazioni bancarie per effetto dell’avvenuto incasso di saldi relativi a progetti

24 I lavori in corso su ordinazione sono relativi a commesse pluriennali ancora in corso di esecuzione, nonché a commesse che, alla
fine dell’esercizio, sono eseguite ma non definitivamente accertate e liquidate.

PASSIVO 2011 2012 2013 Variaz. %
2012/2011

Variaz. %
2013/2012

A) Patrimonio netto 11.383.609 11.954.535 14.729.780 5,02% 23,21%

I) riserve da fusione 0 0 249.224

riserve da arrotondamenti 2 2 1 0,00 -50,00

II) Eccedenze di esercizi precedenti 10.587.395 11.383.609 11.954.532 7,52 5,02

III) Utile / perdita dell'esercizio 796.212 570.924 2.526.023 -28,29 342,44

B) Fondi per rischi ed oneri 17.282.594 19.341.578 18.426.792 11,91 -4,73

2. per imposte anche differite 50.000 50.000 0 -100,00

3. altri accantonamenti 17.232.594 19.291.578 18.426.792 11,95 -4,48

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 2.592.788 2.802.454 4.247.726 8,09 1415,72

D) Debiti (importi esigibili entro esercizio successivo) 149.201.334 152.103.360 129.700.172 1,95 -14,73

4. debiti verso banche 15.819.332 25.827.064 18.467.130 63,26 -28,50

5. debiti verso altri finanziatori 0 0 0

6. acconti su commesse 106.120.560 98.680.554 83.598.097 -7,01 -15,28

7. debiti verso fornitori 14.583.169 16.955.012 20.603.475 16,26 21,52

9. debiti verso imprese controllate 7.049.041 5.704.264 97.000 -19,08 -98,30

10. debiti verso imprese collegate 2.159 2.159 2.159 0,00 0,00

12. debiti tributari 3.144.335 2.775.602 3.186.239 -11,73 14,79

13. debiti verso istituti di previdenza 1.392.804 1.133.973 1.370.330 -18,58 20,84

14. altri debiti 1.089.934 1.024.732 1.497.742 -5,98 46,16

E) Ratei e risconti passivi 0 0 10.625

TOTALE PASSIV0 169.076.716 174.247.392 152.385.315 3,06 -12,55

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIV0 180.460.325 186.201.927 167.115.095 3,18 -10,25

Conti d'ordine: 89.354.099 89.580.526 98.992.278 0,25 10,51

1)disponibilità per attività coperte da convenzioni 65.632.391 68.342.619 79.473.922 4,13 16,29

2) fidejussioni 1.512.028 484..600 0

3) impegni verso terzi per leasing 22.209.680 20.753.307 19.518.356 -6,56 -5,95
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giacenti da diversi anni e alla velocizzazione complessiva degli incassi intervenuta negli ultimi mesi

dell’esercizio.

Le passività nel 2012 registravano un incremento del 3,1% (da 169.076.716 a 174.247.392)

riferibile al maggior indebitamento nei confronti delle banche e dei fornitori in ragione

dell’aumento del volume di produzione.

Le passività nel 2013 registrano un decremento del 12,55% passando da

174.247.392 nel 2012 a 152.385.315, dovuto soprattutto alla diminuzione degli acconti su

commesse (-15,28%) e dei debiti verso imprese controllate (-98,30%), ed espongono un incremento

del patrimonio netto pari al 23%, anche per effetto del risultato netto d’esercizio (2.526.023 euro).

I debiti da estinguere entro 12 mesi ammontano a 129.700.172 euro.

I debiti vengono ridotti (-14,73%) rispetto all’esercizio precedente, in particolare, come già

anticipato, i debiti verso le banche e verso le imprese controllate per effetto delle dismissioni

societarie intervenute. Si incrementano, tuttavia, i debiti tributari e previdenziali, per effetto

dell’assorbimento del personale della partecipata.

Si incrementano i debiti verso i fornitori (21,52%) e la voce “altri debiti” (46,16%).

Gli acconti su commesse diminuiscono (-15,28%) per effetto dell’ultimazione di numerosi progetti,

collaudati e portati a ricavo. Tali circostanze comportano anche la riduzione dei correlativi valori

di magazzino.

Esaminando i fondi, si osserva che il fondo rischi ed oneri pur presentando un decremento, si

appalesa di consistente valore (18.426.792 euro); mentre il fondo per il trattamento di fine rapporto

(4.247.726 euro) rappresenta il debito al 31.12.2013 in favore del personale dipendente e risulta

incrementato rispetto all’esercizio precedente (1.445.272 euro).

Il fondo rischi per contenzioso risulta decrementato a causa dell’effettivo utilizzo per sentenze di

lavoro sfavorevoli intervenute nell’esercizio (10 cause di lavoro concluse, 3 con esito sfavorevole).
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10.4 Il conto economico.

Il prospetto che segue riporta il conto economico relativo agli esercizi 2011/2012/2013.

Nel 2013 il conto economico chiude con un utile di esercizio di 2.526.023 grazie al saldo della

gestione caratteristica che presenta un miglioramento di 3.000.867 (da 2.165.288 a 5.166.155).

2011 2012
Variaz. %
2012/2011

2013
Variaz. %
2013/2012

A) Valore della produzione

1 – Ricavi delle vendite e delle prestazioni 9.823.040 50.093.752 409,96 56.453.564 12,70

3 - Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 33.418.664 -4.143.531 -112,40 -12.210.575 194,69

5 - Altri ricavi e proventi 24.870.178 21.910.668 -11,90 22.967.552 4,82

- vari 2.372.657 2.154.571 -9,19 3.145.563 45,99

- contributi in conto esercizio 22.497.521 19.756.097 -12,19 19.821.989 0,33

Totale valore della produzione (A) 68.111.882 67.860.889 -0,37 67.210.541 -0,96

B) Costi della produzione

6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 444.738 559.145 25,72 428.120 -23,43

7 - Per servizi 28.097.214 31.181.461 10,98 29.746.612 -4,60

8 - Per godimento beni di terzi 2.407.213 2.126.900 -11,64 3.023.524 42,16

9 - Per il personale 21.387.371 21.747.076 1,68 26.074.989 19,90

a) salari e stipendi 14.481.162 14.420.041 -0,42 17.702.766 22,77

b) oneri sociali 3.753.193 4.047.886 7,85 4.590.410 13,40

c) trattamento fine rapporto 585.979 610.268 4,15 728.841 19,43

d) trattamento di quiescenza e simili 755.024 684.905 -9,29 827.004 20,75

d) altri costi 1.812.013 1.983.976 9,49 2.225.968 12,20

10 - Ammortamenti e svalutazioni: 861.493 1.017.439 18,10 1.014.691 -0,27

a) ammortamento delle immobilizzazioni
immateriali

215.550 379.922 76,26 423.003 11,34

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 645.943 637.517 -1,30 591.688 -7,19

12 - Accantonamenti per rischi 5.855.000 4.300.000 -26,56 950.000 -77,91

14 - Oneri diversi di gestione 6.029.477 4.763.580 -21,00 806.450 -83,07

Totale costi della produzione (B) 65.082.506 65.695.601 0,94 62.044.386 -5,56

Differenza valore e costi produzione (A – B) 3.029.376 2.165.288 -28,52 5.166.155 138,59

C) Proventi ed oneri finanziari

16 - Altri proventi finanziari 2.542 780 -69,32 952 22,05

17 - Interessi e altri oneri finanziari -793.849 -838.759 5,66 -960.426 14,51

Totale proventi ed oneri finanziari (C) -791.307 -837.979 5,90 -959.474 14,50

E) Proventi ed oneri straordinari

20 – Proventi 66.708 1.083.695 1524,54 137.219 -87,34

a) plusvalenze da cessioni 0 1.500 0 -100,00

b) sopravvenienze attive 66.708 1.082.195 1522,29 0 -100,00

21 – Oneri (sopravvenienze passive) -8.565 -240.080 2703,04 17.877 -107,45

Totale delle partite straordinarie 58.143 843.615 1350,93 119.342 -85,85

Risultato prima delle imposte 2.296.212 2.170.924 -5,46 4.326.023 99,27

Imposte correnti 1.500.000 1.600.000 6,67 1.800.000 12,50

Utile/perdita dell'esercizio 796.212 570.924 -28,29 2.526.023 342,44
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Il valore complessivo della produzione diminuisce nel 2013 dello 0,10% avendo realizzato una

produzione inferiore a quella della gestione caratteristica del 2012 per uno slittamento della

attività operativa in parte legata alle elezioni politiche ed alla formazione del nuovo governo.

Secondo quanto segnalato nella relazione di accompagnamento al bilancio, però, il margine

operativo si incrementa rispetto al 2012 per effetto della riduzione dei costi e degli incrementi di

produttività, nonché della positiva conclusione di contenzioso e di collaudi su lavori.

Tra i ricavi si riducono in maniera consistente le variazioni dei lavori in corso su ordinazione in

ragione delle commesse chiuse e collaudate in numero maggiore rispetto all’esercizio precedente.

Il contributo statale in conto esercizio si incrementa seppure lievemente.

Significative le sopravvenienze attive (altri ricavi) per effetto di rettifiche di stanziamenti del

precedente esercizio (fatture da ricevere e minori costi rispetto a quelli previsti).

I costi della produzione registrano complessivamente una diminuzione (-5,56%). Le voci di costo

che subiscono i maggiori incrementi sono: il costo del personale (19,90%), e il godimento di beni di

terzi quali canoni per affitto delle sedi operative (42,16%).

Più specificamente, il costo del personale risulta aumentato principalmente per effetto

dell’assorbimento del personale della partecipata dismessa (Formez Italia s.p.a., fusa per

incorporazione con effetto dal 1 gennaio 2013).

Mentre la voce di costo “godimento beni di terzi” risulta condizionata dalla riapertura della sede di

Napoli e dall’esercizio del diritto di opzione nel leasing immobiliare acceso per la sede di Roma.

Il decremento dei costi per servizi (-4.60%) è dovuto alle politiche di spending review.

Va piuttosto osservato che la riduzione dei costi rispetto al 2012 – che determina il miglior risultato

del margine operativo – è attribuibile soprattutto alla riduzione degli accantonamenti per rischi e

alla riduzione degli oneri diversi di gestione. Con riguardo a detti oneri di gestione, la riduzione è

principalmente ascrivibile alla mancata erogazione nel 2013 del contributo alla società in house

FormezItalia spa, a seguito della fusione di quest’ultima e della conseguente incorporazione.

Il saldo della gestione ordinaria è migliorato (138,59%).

Il saldo finale, come già detto, espone un utile d’esercizio pari a 2.526.023 euro, in miglioramento

rispetto a quello dell’esercizio precedente (pari a 570.926 euro).

Il costo del personale interno subisce un incremento di 4,3 milioni di euro rispetto al 2012 e

rappresenta il 42% circa dell’intero costo della produzione.
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La relazione al bilancio illustra che gli oneri finanziari ammontano a 0,96 milioni di euro, in leggero

aumento rispetto all’esercizio precedente. L’indebitamento medio mensile nel triennio 2011-2013 è

intorno ai 23 milioni di euro, in calo nel 2013 (si attesta sui 18 milioni di euro).

Le disponibilità liquide diminuiscono sistematicamente dal 200725.

La citata relazione ulteriormente precisa che l’indebitamento verso le banche pur presentando,

nello stesso arco temporale (2007-2013), un andamento discontinuo, risulta orientato verso la

diminuzione, mentre l’indebitamento verso i fornitori registra un sistematico andamento in

aumento.

Quanto ai “proventi e oneri finanziari”, il saldo finanziario registra un peggioramento nel 2013 pari

al 14,50% rispetto al 2012 essenzialmente per i maggiori oneri finanziari derivanti dall’aumento del

livello di indebitamento (-959.474 euro).

In relazione ai “proventi ed oneri straordinari” nel 2013 si registra un decremento netto di

724.274 rispetto al 2012.

11. Le partecipazioni societarie.

Per il perseguimento delle finalità istituzionali il FormezPA può istituire o partecipare ad

associazioni, società e consorzi, nonché stipulare convenzioni con università e soggetti pubblici o

privati, purchè non ne detenga la partecipazione di controllo (art. 2 comma 4 D.Lgs. 6/2010 e art 4

comma 6 bis D.L. 95/2012).

In ottemperanza a tali disposizioni il Formez ha dato luogo alla fusione per incorporazione di

Formez Italia entro il 31-12-2012 e per l’effetto ha assunto diritti ed obblighi della società

incorporata, compreso l’assorbimento del personale.

La situazione delle partecipazioni e della loro ricaduta in bilancio 2013 è esposta dalla seguente

tabella. Il Fondo rischi sulle partecipate appostato in bilancio 2013 non è stato incrementato

rispetto al 2012 e ammonta a 3.245.368,00 euro .

Da segnalare la preoccupante situazione economico-patrimoniale riferita in CdA, nella seduta del

27 giugno 2014, relativa all’Ancitel spa (quota del 9,98%) che determinerebbe perdite d’esercizio

destinate ad aggravarsi nel 2014.

Alla fine del 2013 risultavano in fase di liquidazione le partecipazioni nel Consorzio TELMA-

Sapienza s.c.r.l. e nel Cerisdi (entrambe chiuse nel corso del 2014), Formautonomie s.p.a, Sudgest

s.c.a.r.l., Formstat-consorzio per la formazione statistica.

25 V. tabelle in relazione al bilancio pag. 13 e 14.
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12 Considerazioni conclusive.

1. A far data dal 2009 il Formez è stato interessato dall’avvicendamento di numerosi

interventi di riforma e riorganizzazione, pervenuti al recente provvedimento normativo che ne

propone lo scioglimento26.

2. L’art. 20 del D.L. 90/2014, convertito in legge 114/2014 ha disposto che il Ministro delegato

per la semplificazione e la pubblica amministrazione proponesse all’Assemblea del Formez lo

scioglimento dell’Associazione e la nomina di un commissario straordinario, nonché la decadenza

degli organi in carica (con eccezione dell’Assemblea e del collegio dei revisori). La citata

disposizione ha inoltre previsto che il Commissario dovesse proporre entro il 31 ottobre 2014 al

Ministro un piano di politiche di sviluppo delle Amministrazioni dello Stato, salvaguardando i

livelli occupazionali e gli equilibri finanziari dell’Associazione e individuando nuove forme per il

perseguimento delle suddette politiche .

Il Ministro, conseguentemente, ha presentato il piano comprendente articolate proposte

all’Assemblea straordinaria tenutasi il 14 novembre 2014. Con la proposta prescelta, approvata

all’unanimità, l’Assemblea ha deliberato che le esigenze di riordino non sono incompatibili con la

continuità dell’ente e delle relative attività, emergendo al suo interno un generale orientamento in

favore della sua conservazione, e di non procedere allo scioglimento e alla liquidazione dell’ente,

conferendo mandato al Commissario di predisporre entro 6 mesi un Piano strategico contenente le

misure di riordino della funzione, dei costi, delle procedure, della struttura e dell’organizzazione

dell’ente.

3. Sul piano funzionale vanno considerate le diversificate attività di assistenza, formazione e

supporto tecnico-amministrativo svolte a vantaggio del Dipartimento funzione pubblica, delle

Regioni e dei Comuni associati.

4. Sul piano finanziario-contabile nel 2013 pesano le caratteristiche organizzativo-logistiche

che determinano consistenti ripercussioni in termini di difficoltà di contenimento dell’evoluzione

della spesa, nonostante alcuni interventi di razionalizzazione intervenuti (per esempio con riguardo

alle sedi di servizio).

5. In particolare occorre richiamare la necessità di procedere ad una attenta programmazione

delle risorse umane necessarie, dotandosi di un Piano di fabbisogno di personale, cui conferire

carattere vincolante.

26 V. Legge 18 giugno 2009 n. 69, art. 24 (disposizione per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività…) cui ha fatto
seguito il D.Lgs. 25 gennaio 2010 n. 6 (riorganizzazione del centro di formazione studi, Formez, a norma dell’art. 24 legge 69 del
2009) e recentemente D.L. 24 giugno 2014 n. 90, art. 20 (misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa…).
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Occorrerà, quindi, provvedere ad introdurre canoni e principi per la contrattazione collettiva ed

integrativa compatibili con quelli in essere nei comparti di contrattazione pubblica (indirizzi delle

autorità vigilanti e degli organismi tecnici previsti, predeterminazione risorse disponibili e delle

fonti di copertura, limiti all’evoluzione della spesa in collegamento con i limiti previsti in via

generale dalla normativa di coordinamento della finanza pubblica, analisi tecnico-finanziarie degli

istituti contrattuali e dell’evoluzione delle voci che determinano la rigidità dei costi fissi ecc…).

La gestione 2013, infatti, espone una preoccupante crescita della spesa per il personale e di quella

ulteriore per gli incarichi esterni. La sola spesa per il personale (a tempo indeterminato e

determinato) rappresenta oltre il 42% del costo di produzione (26 milioni di euro su 62 milioni di

euro).

La spesa per consulenze ed affidamenti vari supera i 25,8 milioni di euro. Le due voci di costo

sommate (personale e incarichi esterni) sono pari a 51,9 milioni di euro a fronte di 62 milioni di

costi di produzione (e di 67,2 milioni di valore della produzione). Detta spesa complessiva passa da

43,5 milioni di euro nel 2011 a 51,9 milioni di euro nel 2013.

6. Nei documenti di bilancio 2013 il Formez affronta le problematiche del rispetto delle

normative di spending review, in riferimento a numerose voci di costo, dimostrando alcuni risparmi

di spesa. Tuttavia in tale direzione l’attività gestionale dell’Ente dovrà incrementare

l’adeguamento ai canoni di contenimento della spesa introdotti per gli enti della finanza pubblica.

Le scritture dell’ente dovranno essere adeguate sulla base delle previsioni di legge intervenute e

delle diverse voci di spesa interessate dall’obbligo di riduzione, anche per poter facilitare gli

opportuni controlli esterni sulla materia. I prospetti rivolti ad evidenziare i risparmi di spesa

conseguiti dovranno ricomprendere le spese per personale, consulenze e affidamenti a vario titolo.

7. Anche i costi di funzionamento risultano in crescita rispetto al 2012 (per effetto

principalmente della fusione con la partecipata FormezItalia) e le disponibilità liquide

diminuiscono rispetto all’esercizio precedente.

8. Il contributo di funzionamento assicurato dal bilancio statale, sostanzialmente stabilizzato

nel corso dell’ultimo biennio, rappresenta il 29% circa del valore della produzione (ed è pari a 19,8

milioni di euro).
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Il Formez ha chiuso l’esercizio 2013 con i seguenti risultati contabili:

Patrimonio netto 14.729.780 euro (11.954.535 euro nel 2012)

Utile d’esercizio: 2.526.023 euro (570.924 euro nel 2012).




